
Mi ritengo fortunato di avere una compagnia di amici senza i quali non sarebbe stato
possibile raccontare gli ultimi 40 anni della storia dell'Osteria. E' risaputo che non ho
mai avuto tanta voglia di lavorare ( la Angelina copre tutte le mie mancanze ) e forse è
anche per questo che il locale non ha avuto sostanziali trasformazioni; è rimasto quel
posto semplice e spartano dove bevi sempre quello che non hai ordinato, offerto,
comunque, con la più sincera e spontanea cortesia che si possa usare. Questa Osteria
"la xe 'na busa", dove tutti cascano e rimangono. Voglio terminare con una frase di un
vecchio amico, uno di quelli che hanno incoraggiato i miei nonni a continuare nella
loro scelta facendo, così, in modo che anch'io ne beneficiassi. "Quando che piove se va
in Ostaria da Pessati...". Quando sei giù di corda, cioè, e i tuoi pensieri sono più tristi
vieni da Pessati: vi troverai sempre il clima più giusto per sorridere alla vita... 
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Tocca a me chiudere questo fantastico viaggio durato
100 anni. Sono raccontati al meglio in questo libretto
che raccoglie fotografie, articoli, ricordi, critiche,
impressioni, dati storici dai primi del '900 ai giorni
nostri. Mi sembrava giusto celebrare questo evento per
poter ringraziare tutte quelle persone che in qualche
modo hanno contribuito a far diventare l'Osteria
Pessati quello che ritengo sia: uno spaccato di vita
irripetibile della storia di Solesino.
Ringrazio per questo i  miei nonni, che non ho
conosciuto e che meritano il ricordo stampato in
copertina; ringrazio i miei genitori: il papà che mi sono
goduto poco, ma del quale conservo un affettuoso e
indelebile ricordo; la mamma, alla prodigiosa memoria 
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e ai 93 anni della quale è in gran parte dovuto il materiale
riportato; le mie sorelle che mi hanno sempre coccolato,
unico maschietto di casa; la Doriana ("la me Dorania"),
che non mi dà mai ragione, ma che finisce (quasi) sempre
per assecondare tutti i miei desideri; i miei due ragazzi,
Elena e Alessio, con i quali è difficile annoiarsi.

Tomaso e Doriana,
Alessio ed Elena


